
Regio decreto-legge 10 Agosto 1928, N. 2223 -

Istituzione di una Discoteca di Stato in Roma

Visto 1'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 

100; Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di 

disciplinare e sviluppare, mediante la istituzione di 

una Discoteca di Stato, la raccolta e diffusione di 

dischi fonografici riproducenti la voce di cittadini 

italiani benemeriti della Patria; Sentito il Consiglio dei 

Ministri; Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato, di concerto coi Ministri 

Segretari di Stato per le finanze, istituzione

pubblica ed economia nazionale; Abbiamo decretato 

e decretiamo:

art. 1

È istituita in Roma la Discoteca di Stato allo scopo di 

raccogliere e conservare per le future generazioni la 

viva voce dei cittadini italiani, che in tutti i campi 

abbiano illustrata la Patria e se ne siano resi 

benemeriti.

[…]

legge 18 Gennaio 1934, N. 130 – Estensione dell'attività 

della Discoteca di Stato anche a manifestazioni 

interessanti la cultura nazionale, scientifica, letteraria e 

le tradizioni ed i costumi del Paese

art. 1

La Discoteca di Stato, oltre ai fini previsti dall'art. 1 del R. 

decreto-legge 10 agosto 1928, n. 2223, convertito nella 

legge 3 gennaio 1929, n. 81, ha per iscopo di raccogliere 

ed ordinare sistematicamente, registrandolo in matrici, in 

dischi e con qualsiasi altro mezzo meccanico, tutto 

quanto nel campo dei suoni interessi la cultura 

scientifica, artistica e letteraria, ed in modo particolare:

a) i canti e i dialetti di tutte le regioni e le colonie 

d'Italia;

•b) le interpretazioni "definitive" delle opere principali dei 

maggiori compositori e poeti viventi;

•c) ciò che possa interessare gli studi di glottologia, di 

zoologia, di fisiologia, di storia, ecc.

[…]

dalla Discoteca di stato…



…all’Istituto centrale per i beni sonori e audiovisivi

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
"Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137"
[…]

Articolo 11
Beni oggetto di specifiche disposizioni di tutela
1. Fatta salva l'applicazione dell'articolo 10, qualora ne 
ricorrano presupposti e condizioni, sono beni culturali, in 
quanto oggetto di specifiche disposizioni del presente 
Titolo:
a) gli affreschi, gli stemmi, i graffiti, le lapidi, le iscrizioni, i 
tabernacoli e gli altri ornamenti di edifici, esposti o non alla 
pubblica vista, di cui all'articolo 50, comma 1;
b) gli studi d'artista, di cui all'articolo 51;
c) le aree pubbliche di cui all'articolo 52;
d) le opere di pittura, di scultura, di grafica e qualsiasi 
oggetto d'arte di autore vivente o la cui esecuzione non 
risalga ad oltre cinquanta anni, di cui agli articoli 64 e 65;
e) le opere dell'architettura contemporanea di particolare 
valore artistico, di cui all'articolo 37;
f) le fotografie, con relativi negativi e matrici, gli esemplari di 
opere cinematografiche, audiovisive o di sequenze di 
immagini in movimento, le documentazioni di manifestazioni, 
sonore o verbali, comunque realizzate, la cui produzione 
risalga ad oltre venticinque anni, di cui all'articolo 65;
g) i mezzi di trasporto aventi più di settantacinque anni, di 
cui agli articoli 65 e 67, comma 2;
h) i beni e gli strumenti di interesse per la storia della scienza 
e della tecnica aventi più di cinquanta anni, di cui all'articolo 
65;
i) le vestigia individuate dalla vigente normativa in materia di 
tutela del patrimonio storico della Prima guerra mondiale, di 
cui all'articolo 50, comma 2.

Decreto 7 ottobre 2008 – Istituzione dell’Istituto 
centrale per i beni sonori e audiovisivi

[…]

Art 2

Compiti istituzionali

1. L'ICBSA  svolge, con valenza sull'intero territorio 
nazionale, attività di documentazione, valorizzazione, 
restauro, conservazione,  ricerca e consulenza sui documenti 
sonori e audio visivi  appartenenti  allo  Stato  e ad  altri  Enti  
pubblici,  anche  non territoriali,  nonché alle persone 
giuridiche private senza fine di lucro.

2. E’ destinatario del deposito legale […]

3. L’ICBSA:

–a) svolge attività per la valorizzazione […] ;

–b) svolge attività finalizzate alla collaborazione e alla 
partecipazione a programmi  europei per la 
conservazione, la valorizzazione e la fruibilità del 
patrimonio audiovisivo;

–c) promuove e coordina iniziative nel settore della 
catalogazione, della valorizzazione, della fruizione e 
della conservazione della documentazione audiovisiva 
in collaborazione con organismi di ricerca nazionali e 
internazionali;

–d) raccoglie,  conserva  e  rende  fruibile  la  memoria  
delle  tradizioni  popolari  nonché della società, della 
cultura e della lingua italiana anche attraverso 
l'acquisizione di registrazioni audio-visive;

–[…]



Regio decreto legge 2 febbraio 1939

[…]

Art. 6 

Ai fini di cui al n. 2 dell'art. 2. tutti gli editori fono-
grafici e fonomeccanici italiani o rappresentati in 
Italia debbono inviare alla Discoteca di Stato, in 
duplice esemplare ed in porto affrancato, copia di 
quelle loro pubblicazioni discografìche che sono 
richieste dal Ministero della cultura popolare. 
Gli stessi editori predetti debbono anche rimettere 
alla Discoteca di Stato, oltre a tutto le loro 
pubblicazioni tipografiche, un elenco mensile di tutti 
i dischi editi, nel quale debbono essere riportati tutti 
i dati delle etichette apposte sui dischi stessi. 
II Ministero della cultura popolare può inoltre richie-
dere agli editori italiani quei dischi prodotti anterior-
mente alla presente legge, che la Discoteca, ritiene 
di conservare per i propri fini e gli editori stessi 
sono obbligati a fornirli in duplice copia 
gratuitamente

A seguito dell'emanazione del 
regolamento di attuazione, con il D.P.R. 
3 maggio 2006, n.252 , è entrata in 
vigore, dal 2 settembre, la nuova Legge 
sul deposito legale in Italia (L.106/2004).

Legge e relativo regolamento 
prevedono la consegna alla Discoteca di 
Stato e Museo dell'Audiovisivo (ora 
Istituto Centrale per i Beni Sonori ed 
Audiovisivi), entro i 60 giorni successivi 
alla prima distribuzione, di una copia dei 
"documenti sonori e video prodotti 
totalmente o parzialmente in Italia o 
offerti in vendita o distribuiti su licenza 
per il mercato italiano e comunque non 
diffusi in ambito privato".

Deposito legale



Conservazione: L'archivio digitale

E' in via di realizzazione la digitalizzazione dell'intero patrimonio 
audiovisivo dell'Istituto Centrale per i Beni Sonori ed Audiovisivi, 
utilizzando un processo di trascrizione digitale ottimizzato per il 
trattamento di grandi quantità di documenti, in grado di gestire 

processi automatizzati di verifica e ripristino delle informazioni e 
l'accesso attraverso reti telematiche alle collezioni.

Il progetto prevede la produzione di file nel formato BWF 
(Broadcast Wave File) che vanno ad alimentare l'archivio digitale 

dell'ICBSA.

Si stanno trascrivendo in digitale dischi a 78 giri, a 33 giri, nastri a 
bobina, cilindri di cera e CD audio. Il sistema di conservazione dei 
dati digitali è affidato ad un armadio robotizzato (Teca digitale) in 

grado di gestire in modo completamente automatico la 
salvaguardia dei file. Attualmente sono conservati in Teca digitale 

circa 300 TB (terabytes) di dati multimediali (contenenti, 
approssimativamente, circa 5000 ore [208 gg] di documenti sonori 

di buona qualità)



AELM - Archivio Etnico Linguistico Musicale

Oltre ai documenti editi relativi al folklore italiano e internazionale, esiste un fondo di
documentazione inedita, l'AELM, che rappresenta senza dubbio una delle collezioni più
interessanti e l'unico fondo organico dell'Istituto Centrale per i beni sonori ed audiovisivi. L' AELM,
nato nel 1962 per opera di Diego Carpitella, etnomusicologo e Antonino Pagliaro, glottologo, è
caratterizzato da una impostazione dialettologico-musicale.

La collezione comprende musica etnica e folklorica, narrativa di tradizione orale e favolistica,
spettacolo e rappresentazioni popolari, musica liturgica e rituale, dialetto delle isole alloglotte
italiane, comunità italiane all'estero

Di particolare interesse la raccolta di registrazioni delle varie versioni dialettali della "Parabola del
figliol prodigo".

Dalla metà degli anni sessanta alla metà degli anni ottanta è stato pubblicato un bollettino di
informazione dell'Archivio Etnico Linguistico-Musicale.



[…]

- Vengono pubblicate alcune 

pagine tratte dalle norme 

elaborate dalla Discoteca di 

Stato per la registrazione e 

sistemazione dei dati relativi alla 

raccolta di documenti orali.

[…]



Dall’Opac Icbsa/dds: una ricerca di «fonti piemontesi» 
acquisite «sul campo» e già digitalizzate



Lista sintetica



La scheda analitica della ricerca di Aurora Milillo a 
Novalesa …



nella teca digitale

http://opac2.icbsa.it/vufind/Record/IT-DDS0000030947000000


…e tra le valli Chisone e Germanasca




